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L’Agenzia  delle  Entrate  dispone  la  non  assoggettabilità  per  tutti  i  passaggi  della  compravendita  di
carburante, mentre a Venezia Bulmar e Petromar chiedono altri 10 anni di concessione per svolgere il
servizio

La compravendita di bunker navale, anche quando avviene

attraverso un trader, è sempre esente IVA, purché rispetti

determinate condizioni.

A stabilirlo è l’Agenzia delle Entrare, che con la risoluzione

1/E/2017 emanata il 9 gennaio scorso, chiarisce i profili di

irrilevanza ai fini IVA delle transazioni di carburante navale,

ribaltando in parte la prassi precedente.

Fino  ad  oggi  infatti  era  esente  dal  pagamento  dell’IVA

soltanto  la  transazione  avvenuta  tra  la  compagnia

petrolifera fornitrice del bunker e l’intermediario, mentre il

passaggio di proprietà tra quest’ultimo e il cliente finale del

prodotto, ovvero l’armatore della nave da rifornire, era soggetta all’Imposta sul Valore Aggiunto.

Dopo  il  pronunciamento  dell’Agenzia  delle  Dogane,  che  si  basa  sulle  recenti  novità  giurisprudenziali  emerse  in  sede

europea, sarà invece esente IVA anche il secondo passaggio, che a livello temporale risulta contestuale, ancorché distinto,

dal primo. Tutto ciò, però, a patto che il trader non entri fisicamente in possesso del bunker, e che quindi la consegna venga

disposta direttamente dalla compagnia petrolifera fornitrice del carburante.

Un’altra condizione necessaria affinché l’esenzione IVA sia valida anche nella transazione tra trader e armatore è costituita

dal fatto che la stessa consegna del carburante sia attestata dall’espletamento delle formalità doganali secondo quanto

stabilito dal Codice doganale dell’Unione.

Nel frattempo, sempre in tema di rifornimento navale, da segnalare che due della 4 società attive nella fornitura fisica di

bunker tramite bettoline nel porto di Venezia hanno avanzato istanza presso la locale Capitaneria di Porto per ottenere un

rinnovo della concessione ad operare tale servizio per altri 10 anni.

Si tratta di Bulmar e Petromar (le altre due, che al momento non hanno avanzato richieste analoghe, sono Abs Chioggia e

Bellemo Carburanti), compagnia quest’ultima che dispone di 14 motocisterne attive in tutta la laguna veneta.

Come precisato in entrambe le richieste di rinnovo della concessione, il servizio di bunkeraggio nel porto di Venezia e nella

rada è  svolto  in  regime di  libero mercato:  ciò  significa  che gli  operatori,  per  offrire  questo servizio,  devono essere  in

possesso  di  un’autorizzazione  rilasciata  dalla  Capitaneria,  ma  che  non  esiste  un  limite  al  numero  di  concessioni  che

l’Autorità Marittima può rilasciare, purché i soggetti richiedenti dispongano dei necessari requisiti.




